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Capitolo Uno

[image: image-placeholder]

“C'è il signor Claus per lei sulla linea uno, signorina Frost”. 
Jackie Frost osservò sorpresa il suo telefono a toni argentato sulla scrivania immacolata di lucite. Babbo Natale? In quel periodo dell'anno? Guardò il calendario: dodici Dicembre. Non era un buon segno. Ringraziò l'assistente e schiacciò il pulsante del vivavoce. “Babbo Natale? Che succede?”
La risata di Babbo Natale riempì il suo ufficio spazioso. “Salve, mia cara ragazza. Come stai?”
Jackie si sedette sulla sua sedia di pelle bianca. Non le era sfuggito il fatto che avesse evitato di proposito la sua domanda. “Sto abbastanza bene, Babbo Natale, grazie per averlo chiesto. È un periodo dell'anno piuttosto frenetico per noi, come penso lo sia per voi”. Esaminò lo smalto rosa pallido che la sua estetista aveva scelto per lei quella mattina mentre aspettava che le rispondessero al telefono.
“Suppongo di sì” disse sulla difensiva.
Le sopracciglia leggermente arcuate di Jackie si sollevarono. Jack Frost, il suo defunto padre, e Babbo Natale erano amici da molto tempo, il che rendeva Babbo Natale una specie di zio per lei. Era ovvio che volesse parlarle di qualcosa. Ovviamente avrebbe dovuto aiutarlo in qualche modo. “Sono sorpresa che tu abbia il tempo di chiacchierare. Come sarà il Natale quest'anno?”
“Alla fine dei conti, penso che sarà il migliore in assoluto”.
Jackie rise. “Lo dici ogni anno. Come sta la tua famiglia?”
“Magnificamente” disse Babbo Natale con rinnovato entusiasmo nella sua voce. “Carol, Ben e Kris si godono la beatitudine delle loro nuove famiglie. Allora, come va la tua vita amorosa?”
Oh no, non avrebbero affrontato quell'argomento. Non avrebbe permesso che esaminasse al microscopio la sua vita amorosa non esistente. “Non abbastanza interessante da parlarne. Come sta la signora Claus?”
“È più bella del giorno in cui l'ho conosciuta. In effetti, è anche per parlarti di lei che ti ho chiamata”.
Ah, finalmente comincio a capire dove vuole andare a parare. “Coraggio” lo spronò Jackie.
“Beh, la verità è che voglio chiederti un favore, Jackie. Uno piuttosto grosso, a dire il vero”. Si fermò un attimo prima di approfondire la questione. “Alla fine del mese festeggeremo il nostro quarantesimo anniversario e voglio fare qualcosa di speciale per la mia adorata moglie”.
“Congratulazioni, Babbo Natale. Sicuramente è qualcosa da festeggiare”. Quarant'anni? Lei riusciva a stento ad arrivare al quarto appuntamento. “Come posso aiutarti? Oh, aspetta, non dirmelo. Vorresti che aiutassi Carol a organizzare la festa per il vostro anniversario?”
“Non esattamente”.
Jackie aspettò che le dicesse altro ma sentì solo il silenzio all'altro capo del telefono. “Ascolta, Babbo Natale, sappiamo entrambi che a Dicembre non hai nemmeno il tempo per una telefonata breve, ancor meno per una lunga come questa. Per favore, dimmi solo per che cosa hai chiamato e ti aiuterò, se posso”.
“Voglio che tu venga al Polo Nord per ristrutturare la Centrale Operativa del Natale per la signora Claus prima del nostro anniversario, senza che lei sappia perché sei qui o che cosa stai facendo”.
Jackie guardò il telefono.
“Pronto?” disse la voce di Babbo Natale nel ricevitore. “Jackie? Sei ancora lì?”
“Sì, Babbo Natale. Ma non credo di aver capito che cosa hai detto. Vuoi che venga al Polo Nord per discutere i progetti di ristrutturazione?”
“No. Voglio che tu venga a ristrutturare gli edifici principali della Centrale Operativa del Natale, come regalo di anniversario per lei”.
Allora aveva sentito bene la prima volta. Santo cielo, aveva cominciato a bere già a quest'ora?
“Dimmi che verrai, mia cara”.
“Babbo Natale, non puoi dire sul serio. Non potrei mai andarmene adesso. Per non parlare del fatto che la Centrale Operativa del Natale è un alveare di attività dal Ringraziamento fin dopo Capodanno. Come potrei mai riuscire a combinare qualcosa? E soprattutto farlo in segreto?” Stava blaterando e lo sapeva, ma il suo elenco di obiezioni era talmente lungo che non riusciva a fermarsi. “E non dimenticare che avrò bisogno di tempo per mettere insieme qualche idea”.
“È un sì?”
Jackie si lasciò cadere la testa tra le mani. Sentì un migliaio di vocine nella sua testa che la spingevano a rifiutare e chiudere la chiamata. Ma sentiva anche una voce solitaria, quella di suo padre, sopra di quel clamore. 'Non ho mai avuto un amico migliore di Babbo Natale. Farei di tutto per lui'. Jackie gemette. Non aveva proprio scelta. “Certo che ti aiuterò, Babbo Natale. Dovresti saperlo. Ma è la tempistica che mi preoccupa”.
“Non preoccuparti, manderò una slitta al tuo ufficio domani mattina”.
“No” urlò Jackie. “Manhattan è già un posto abbastanza folle anche senza che tu mandi una slitta con le renne a Times Square. Lasciami pensare un attimo”. Ovviamente non avrebbe accettato un no come risposta. Non che lei volesse dirgli di no, non a Babbo Natale. Ma era chiaro che sarebbe dovuta andare di persona alla Centrale Operativa del Natale per farlo ragionare. “Mi organizzerò con un'auto. Puoi mandare qualcuno a prendermi alla frontiera?”
“Splendido, splendido! Consideralo fatto. Sono così eccitato. Riesci a immaginare quanto sarà contenta la signora Claus della sua sorpresa?”
“Aspetta un attimo” Jackie tentò invano di frenare il suo entusiasmo, ma Babbo Natale era un treno di entusiasmo lanciato a tutta velocità. “Quando sarò lì, discuteremo di alcune idee. Non posso prometterti che potrò metterle in atto”.
Babbo Natale emise un suono di disapprovazione. “Sei Jackie Frost, la più famosa arredatrice d'interni della costa orientale. Puoi fare tutto”.
Jackie scosse la testa. “Oh, Babbo Natale, adoro il tuo atteggiamento positivo che fa sembrare tutto possibile”. Solo che lei non lo condivideva. Era diventata fin troppo pragmatica per il suo stesso bene. Meglio procedere con attenzione che lasciarsi trascinare, questo era il suo motto. “Che spiegazione darai alla signora Claus sulla mia presenza lì, se deve essere una sorpresa per lei?”
La risata di Babbo Natale era notevolmente allegra. “Non preoccuparti di questo, Jackie cara. Ho un piano”.
[image: image-placeholder]Dean Bradshaw batté i piedi sul terreno gelato per evitare che il sangue gli si gelasse nelle vene. Aveva dimenticato quanto freddo potesse fare al Polo Nord. Negli ultimi cinque anni, durante i quali aveva vissuto nella California meridionale, si era ammorbidito più di quanto volesse ammettere. Infilò le mani ricoperte dai guanti nelle tasche del suo parka. “Chi stiamo aspettando esattamente, Rapz?” chiese all'elfo che era venuto a scortarlo fino alla Centrale Operativa del Natale.
“Nientemeno che l'adorabile signorina Jacqueline Frost: arredatrice d'interni straordinaria, cittadina mondana di Manhattan e figlia del leggendario Jack Frost”. Rapz fece l'occhiolino a Dean . “È un bel bocconcino, te lo posso assicurare”.
Dean scosse la testa. Rapz non era cambiato di una virgola dall'ultima volta che l'aveva visto. “Rapz, amico mio, non credo che sia politicamente corretto chiamare una donna 'bel bocconcino' “.
“Beh, allora è una cosa buona che io non lavori in politica, giusto?” Rapz fece un gran sorriso. “E tu, Dean? Hai una bella ragazza che ti aspetta in California?”
Dean scosse la testa. “Al momento non vedo nessuna in particolare”.
“Ottima mossa” annuì Rapz con approvazione. “Fai lo scapolone. Mi piace”.
A Dean non piaceva tanto fare lo scapolone ma partecipare al gioco. Ne aveva abbastanza degli appuntamenti superficiali e si era sempre rifiutato di ricorrere ai siti di appuntamenti online. I suoi amici non erano riusciti a combinargli un appuntamento con qualcuno di decente, perciò aveva deciso di mettere fine ai loro tentativi, nonostante le buone intenzioni. Invece si era tenuto impegnato nella sua ditta di costruzione di case di lusso e nel suo lavoro come pompiere volontario. Gli piaceva l'idea di trovare la sua anima gemella e di sistemarsi, ma non aveva fretta.
Era il momento di cambiare argomento. “Perché non mi parli dei progetti di rinnovazione di Babbo Natale? Non mi ha spiegato molto al telefono”. In effetti, Babbo Natale era stato vago di proposito, soprattutto quando Dean gli aveva chiesto per quanto tempo sarebbe dovuto restare al Polo Nord per controllare i lavori. La richiesta di un favore da parte di Babbo Natale non sarebbe potuta arrivare in un momento peggiore. Ma come si poteva dire di no a Babbo Natale? “Sai che cosa vuole?”
“Nemmeno Babbo Natale sa esattamente cosa vuole. Tutto quello che sa, è che vuole fare colpo sulla signora Claus con un nuovo ufficio elegante”.
Non sembrava per nulla la signora Claus che lui ricordava. Come compagno di scuola di Nick, il figlio dei Claus, Dean era stato al Polo Nord ogni estate quando erano ragazzini. La signora Claus era una donna amorevole, gentile, intelligente e vivace, ma non l'avrebbe mai definita elegante. “Allora, questa signorina Frost farà il lavoro di arredamento degli interni?”
Rapz annuì. “Questo è il piano. Tu userai il martello e i chiodi e Jackie sceglierà le nuove tendine”.
Dean ignorò la sovra-semplificazione del suo lavoro specializzato. “E vorresti farmi credere che la signora Claus non sospetta nemmeno che qualcosa bolle in pentola?” Dean fischiettò sottovoce. “È una donna intelligente. Gettarle fumo negli occhi sarà una sfida interessante”.
Rapz rise forte. “Puoi dirlo forte. Aspetta di sentire che cosa ha in mente Babbo Natale per coprire la tua storia”.
“Ti dispiace rendermi partecipe?” Ma prima che lui potesse rispondere, un'auto nera con i vetri oscurati accostò accanto al deposito. Guardò un uomo in uniforme scendere e aprire lo sportello posteriore del passeggero.
La prima cosa che Dean imparò sulla signorina Jacqueline Frost fu che aveva un bellissimo paio di gambe. La seconda cosa che notò immediatamente, mentre la guardava scendere con grazia dal veicolo, era che non aveva la più pallida idea di come ci si vestisse per andare al Polo Nord. I suoi occhi esaminarono le sue scarpe nere con i tacchi alti, calze nere e la giacca di pelle nera con una cintura in vita che copriva quello che doveva essere un vestito molto corto. Indossava guanti neri e portava una grossa borsa nera. Capelli color nocciola incorniciavano i lineamenti delicati del suo viso. La donna era incredibilmente bella, decise. Se avesse scoperto che era apparsa sulle copertine di diverse riviste non ne sarebbe rimasto per nulla sorpreso. Ma perché era vestita tutta di nero?
“È in lutto?” sussurrò a Rapz.
L'elfo ridacchiò. “No. Jackie è un'amante della moda”.
A quanto pareva non amava i colori. Dean osservò la donna in questione mentre parlava con l'autista. I suoi movimenti erano aggraziati, fiduciosi e sicuri di sé. Interessante.
Appena l'auto si allontanò, Rapz uscì dall'ombra e spalancò le braccia. “Bentornata al Polo Nord, Jackie”. E poi arrossì subito come se fosse uno scolaretto timido.
Dean sorrise. Non aveva mai visto quell'elfo allegro arrossire prima di quel momento.
Jackie sorrise con calore. “Che bello rivederti, Rapz”. Gli strinse la mano con calore. “Grazie per essere venuto a prendermi. È sempre un piacere vederti”.
“Figurati” balbettò Rapz. “Insomma, anche per me è un piacere vedermi. Cioè, vederti”.
Poiché Rapz non riusciva a presentarlo, Dean decise di prendere la faccenda in mano. “Salve”. Si tolse il guanto destro e tese la mano. “Dean Breadshaw”.
“Salve, Dean”. La sua voce era elegante come il suo aspetto. “Sono Jacqueline Frost. Chiamami Jackie, per favore”.
I suoi occhi erano straordinariamente azzurri. Sembrava quasi il colore dei ghiacciai. Capì immediatamente perché Rapz era affascinato da quella donna.
“Faremmo meglio ad andare verso la slitta” suggerì Rapz. “Il pezzo grosso vi aspetta entrambi nel suo ufficio”.
Dean distolse on riluttanza lo sguardo da quello di Jackie. Giusto. Babbo Natale. Aveva dimenticato per un momento dove si trovasse. Ma aveva un lavoro da fare. Un lavoro che improvvisamente non vedeva l'ora di svolgere.




Capitolo Due
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Babbo Natale li stava aspettando nel suo ufficio. Si alzò quando Merrilyn, la sua assistente elfo, fece entrare Jackie e Dean. 
“Magnifico, magnifico!” Girò attorno alla scrivania e li abbracciò a turno. “Benvenuti alla Centrale Operativa del Natale”.
“Salve, Babbo Natale”. Jackie sorrise affettuosamente al vecchio amico di suo padre. Era sempre stupita nel vedere quanto poco cambiasse Babbo Natale nel corso degli anni. “È bello vederti”.
“Ed è bello vedere anche te, mia cara ragazza. Sembri elegante come sempre. Ma vedo che non indossi il maglione di cashmere rosso che io e la signora Claus ti abbiamo regalato l'anno scorso. Perché no?”
Jackie sorrise affabilmente. Non poteva certo dirgli 'perché era rosso' oppure 'perché non era nero'. Anche tra vecchi amici di famiglia era una risposta piuttosto sgarbata. “Adoro il cashmere, ma non mi sta bene quanto a te”.
“Sono sicuro che non sia vero”. Babbo Natale si voltò verso l'altro ospite. “Dean, ragazzo mio, dì a Jackie quanto starebbe bene con il rosso”.
Jackie si sforzò di restare impassibile mentre Dean la studiava con attenzione.
“Oh, sono sicuro che la signora sappia già quanto sta bene con qualsiasi colore”.
Ed esattamente quello che cosa voleva dire? Meglio ancora, chi era Dean Bradshaw e che cosa ci faceva esattamente al Polo Nord? Lo studiò. Era bello, su questo non c'erano dubbi. Aveva i capelli castano scuro molto corti e faceva palestra, abbastanza spesso a giudicare dal suo aspetto. I suoi occhi castani avevano delle rughette d'espressione ai lati, come se nella
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